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I nero-azzurri ancora lontani dalla forma migliore 

L'Inter solo a stento 
supera 

il Vicenza 
L'unica rete realizzata da Corso 

Il Milan travolge il Napoli (5-1) 

ince l'Atalanta (3-2) 

Per la Juve 
prime 

amarezze 
JUVENTUS: Mattrcl; Leonci

ni, Castano; Salvatore, Hnrtl, 
untoli; Crlppa, Del Boi, Nicole, 
•ilvorl, «tacchini. 

ATALANTA: Cornetti. Iloti», 
loucoll; NlrUen, Gardonl, C«-
loinho; DomenlRtllnl, Da Costa, 
Cova, Mereghettl. Olivieri. 

MARCATOItl: nel primo tem
po: ni 21' DomenlKlilnl, al 2J' 
bri Hol, al 35' Colombo; nella 
Mprofcn: Merrshrltl ni 10', Si-
io ri al 33'. 

ARIUTRO: AtiRoncse, 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Mattrcl sicuramente stasc. 
h rimpiangerà df non essere 
p mosto n Palermo, dove tut~ 

gli volevano bene, e non 
avrebbero fischiato nem

meno se lo avesse ordinato 
mafia. 

Ma ha preferito tornare al 
ito primo amore, e oggi il 
ubbZico iio?i ha trovato di 
(eolio che scaricare sull'al-
\n-.panato Carletto tutte le 
Ape della sconfitta blanr.o-
tra. 
Anche se la nostra posfzio-

ptiò apparire uri contro-
\nso. preferiamo non segui' 

i tifosi e certi dirigenti 
iventini. Certo Mattrcl ha 

sue colpe, ma non si dica 
io la Juventus di oggi ha 
>rso solo per colpa del por-
sre perchè certo questa non 

[una giustif icazione t>er una 
luadra in grado dì aspi-
Ire all'alta quota della clas
tica. 
\La Juve è mancata a ccn-

campo, dove Emoli, alle 
\e prime armi in quella po
rtone, ha continuato a gì-
\vagarc per U campo osta-
\lando non poche volte il 

>co di Dui Sol . ma dove 
Joprfo e stata assente è sta-

all'attacco. Sivori non ha 
jcorn raggiunta In stia su-
\r-forma. inoltre, l'incarico 

spola ali Impedisce dì cs-
re brillante in arca. Molte 
\ltc arriva snompato e le 
se che dovrebbe riuscire a 
re perche fanno nnrte del 

repertorio rimangono. 
\rto 40 metri dì corsa, allo 
ito dì idee , dì desideri 1\M-
le ha perso anche In sua 
?zza ari ti/« e snera di ri
marla forse a Mantova, n 
loma. o in chissà quale ai-

città. Le due ali. infine: 
loro sì può solo dire che 

sserzionc che senza ali non 
vola artpare assiomatica. 

Fu difesi tono seniore alla 
terra dell'automatismo 
IL \4f filanto è in""cc> una 
}tadra-squadra. Tutti ali 

ilvì dimostrano una vre-
razionc accurata ma ci fi 
rsn d» scovare la for^a d<*-

nrnhicì nel aundrilatern 
F.'l erro le vote ''» rr ì 'rm. 
*rìme schermante n fn»ui-

| deliri Jfli'fMi/uc e noi l'Atn. 
ite »v»«sn in vantc'inìn al 
. Malinteso tra Sivnrì e 
iol i . Do Cotto v anryro-
tn e pasta a Domennhìnì. 
tatto soTo nf»rrhr> 5»tr/i si 

fritto rirurclìinre dall'c~'"",c 
flimpaln*-'' «i centro Par-
luna staffilata che. nitnndn 
riva nei nrr^r r?j Matt'e1. 
In smltn e destra e fi Iv

rea nei * 7 » de^la porta 
-cnttnn. 

>tif* rm'fiuJi e tutto e da 
iare_ Punizione di Castano 

incocìn l'ttirrocio drl pfl-
|/fcf<7 di Y'^o'ò e merzn ro. 
sria'n '''• n " ' Sol Trnn a 

lo. .4» ?fl' Merenhetti (che 
\l Sol noni tanto lascia ti
ro) snarn in mrsn e col
ico i» "alo Al 35* Do Cotta 
profitta di una distrazione 
Emoli (suo anodo rutto-

\) e <• lavora uria n o " " '•'»«* 
a ftn're <?m n'rd; r1» Co-

ibo. Il tiro del mediano. 

iGulìaev nuovo CT 
li calcio dell'URSS 

MOSCA. 23. 
Savril Katscialin. allenato-
principale della nazionale 

pietica di calcio, ha dato le 
ùssiont. La federazione so-
tica ha affidato l'incarico 

lallenare la nazionale a Ni-
JS Guliaev, • vice • di Kat-
ilin in occasione de: cam-
ìati mondiali in Cile. Que-
nomina dovrà essere ora 

ificata dal consiglio diret-
della federazione. 

sferrato da più di trenta me
tri di distanza, buca per la 
seconda volta Mattrcl. Il pub
blico incomincia a fischiare: 
finirà solo quando il pul lman 
della Juve lascerà il « Co
munale ». 

Nella ripresa MercohctU 
da fuori area segna per la 
terza volta con un tiro im
parabile. La Juventus perde 
UH paio di occasioni con Si
vori e con Del Sol e al 33' la 
Juventus raccorcia le distan
ze. Centro di Crlppa (toh! chi 
si rivede) dalla sinistra, Ni
cole sbuccia di testa e Mcrc-
plielfi respinge. Siuori, sen
za colpa alcuna, mette in re
te con la « cabeza ». Del tutto 
casuale. 

Nello Paci 

INTER: llii/fon, Masiero, Fao 
clu-tll, Ilolchl, Ouarnlerl, Pie* 
chi, Illclcli llettliii, Hltcheni, 
Hiiurr/, Corso. 

VICENZA: Liilion. '/.oppelletto. 
Hiivolnl, Siculi, l'aimiiiuto, Or 
Marchi, Vcrnnz/a, Menti, Umil
ile rio, Pula, l'orttuiato. 

AltlUTRO: «bardella di Itomi». 
MARCATORI:: Cono nll'8' del-

la ripresa. 
NOTi:: Tempo hello, terreno 

buono. Spettatori 45.000. Angoli* 
2-1 per l'Inter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Giocando un calcio incredi
bilmente brutto. l'Inter ha bat
tuto il Lanerossi che per lun
ghi tratti della ripresa hn det
tato legge i contro-campo, zo
na diventata di esclusiva pro
prietà di «nonno Vemazzu» 
e del lunghissimo Pula. Il crol
lo atletico dell'Inter nella fascia 
dei tre-quarti. è stato smache-
rato nel primo tempo dal 
commovente Impegno di Hit-
chens. spesso tornnto Indietro 
venti e trenta metri a cercarsi 
quei palloni che, in una gran
de squadro, un centravanti do
vrebbe vedersi servire su un 
piatto d'argento. Gerry non è 
Altaflnl, si capisce, ma con n 

Palermo K.o. (1-0) 

Anche II Torino 
espugna 

la Favorita 

fan Looy battuto 
da Sorgeloos 

DUSSELDORF. 23 
belga Sorgelos ha vinto 

criterium disputato ne'.lo 
cinstadium di Dusseldorf, in 
1*42". Al secondo posto si 

classificato Van Looy in 

nr*. 

PALERMO: Rosili; Adorni, 
Calvanl: Ramnsanl. Ilenedcttl, 
Sereni; Faiutlnho, Malavasl. 
Volpi, Fernando, De Rohcrtls. 

TORINO: Vieri; Berna, Iluz-
zacclicra; Ilearzot, Lanciotti. 
Rosato; Danova, Locateltl, Di 
Giacomo, Ferrini, crlppa. 

ARIIITRO; Francescon di Pa
dova. 

MARCATORE: Locateli! al 19' 
del primo tempo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

La crisi del Pulcnno e co-
mificiatu per tempo. Dopo la 
Spai lincile il Torino «' pas
sino alla - Fiii'orifu » e «el
la identica manieru: «eanun-
do un noni dopo una lunga fa
se di schermacilici tattica, con
tenendo poi la caotica pressio
ne avversaria e sfruttando a do
vere In inefficien:a offensiva 
dei padroni di COMI. 

Ai rosanero è inumalo an
cora una volta il centro-cam
po malgrado l rientri di Fer
nando e Maialasi, aiutati an
che dal positivo esordio del 
brasiliano Fatisffniio Da tutta 
la sarabanda clic ha fatto se
nilità «I f/o«I scrinato al 19* del 
primo tempo con un centro di 
testa di Locatelij /Rositi si è 
fatto sorprendere puerilmente^ 
il Palermo non ha ricavato che 
una inutile girandola di calci 
d'c::ooio. mia cannonata di 
Fausfinho. finita" all'incrocio 
esterno dei pali ed un goal 
mancato nella ripresa in modo 
incredibile, da Ramnsani. 

Il Torino insomma non ha 
rubato nulla alla « Fauonfa -
Accra puntato sul pareggio e 
ne r uscito con un efficace coi
vo pobbo «ru'ie alla fi>""-ii «Iel
la difesa e alle insidiose pun
tate fli Di Giacomo che non 
henno consentito ai reparti ar
retrati rosanero di - lavorare -
in fase di costruzione 

La manovra del Palermo è 
stata così farraginosa e sterile 
e si è andata via via annullan
do mano mano che si diffon
derà l'orgasmo in campo. F.' 
stato questo stato d'animo a ra-
ratterizzare con un gioco duro 
<• decìso la partita già così pri
va di sowntt d'interesse e di 
emozioni L'acceso clima aponi-
sfico ha causato Iroppi incidenti 
di ploro. U più grave del quali 
è toccato a Lancioni. che. si 
teme, dorrebbe aver riportato 
la frattura del barino 

Poche, ed * stato orrio. le 
notazioni povitire dei P.-lermo: 
la promettente prestazione di 
Fatisttnho. l'accorto disbrigarsi 
del poco serrilo Volpi in area 
granata, l'accettabile tenuta di
fensiva. Del Torino, già sulla 
ria del pieno rendimento, si è 
distinto per intero il sestetto 
difensivo (su tutti il laterale 
Rosato e il portiere Vieri). Su
perata una prima fase di sban
damento iniziale per ti tourbil
lon di ruoli in aranti attuato 
dai rosanero questo reparto ha 
trovato le giuste posizioni ed è 
poi risultato insuperabile. Con 
Lancioni libero, Bearzot stop
pe r. Rosato alla guardia di Fer
nando (quest'ultimo peraltro 
a-'sai in ombra) la martellante 
anche se convulsa reazione del 
Palermo è stata mano mano an
nullata Discreto l'arbitraggio 
di Francescon, troppo accondi
scendente comunque di fronte 
all'infuriare del gioco scorretto. 

Contro 

Fabio Natale 

il Genoa (1-1) 

Cinesinho 

dà il pari 
al Modena 

MODENA: Balzarlnl. Dame
rò, Garzena; Ottani, Aguz/oli. 
Goldoni; Tlnazzl, Merlghl. Con
ti. rinrslntio. Vetrano. 

GENOA: I»a Pnim, Fon«;»n>. 
Ratti. Occhi-Ma. Colomhn. D.i-
vel; Hnlzonl, Glacoiiilni. Flrtn.i-
nl, Pantalronl, IU-nn. 

ARBITRO: GrlRnanl. di Mi
lano. 

MARCATORI: nel primo tem
po; al 33' Bean. al 45' cine
sinho. 

MODENA, Ltt. 
Il Genoa e riuscito a strappare 

un pareggio al « Draglia » Uopo 
1KT tirati « ngonlstlcnincntf ni-
Ftenuti. Le duo iilatrirolc della 
Serie « A » si nono affrontato con 
decisione finendo entrambe con 
dieci uomini. Pia grave l'Incl 
dente che ha menomato il Mo
dena, privato del suo centravan
ti fin dall'inizio mentre 11 Genoa 
ha potuto condurre fino nuaM 
alla fine l'incontro forte di tutti 
I suoi clementi. 

L'incidente che ha provocato 
l'uscita dal campo di Conti ha 
probabilmente sconvolto i piani 
dei canarini 1 quali hanno dovu
to rimediare all'assenza di una 
pedina Importante. Il goni del 
Genoa poi ha determinato altri 
momenti di scoramento da cui la 
squadra è uscita allo scadere del 
primo tempo con il pareggio sta
gnato dall'esordiente Cinesinho 
Nella ripresa poi il Genoa, pago 
del risultato raggiunto ha ba
ciato a conservare quanto aveva 
realizzato, riuscendo nell'intento 
mentre II Modena nonostante 
una certa supremazia mantenuta 
nella prima parte della riprosa. 
non ha saputo tradurla In frutti 
stante l'attenta e decisa guardia 
degli ospiti. 

La prima rote * venula al 33': 
su azione importata da Occhetta 
e poi proseguita da Giacoinini e 
da Bolzoni, la palla dopo un 
rimpallo favorevole e giunta a 
Bean il quale* A stato svelto a 
fulminare Balzarmi con un gran 
tiro. Sfiorato il pareggio con TI 
razzi al 40' i giallo-blu sono riu 
sciti a far contro proprio allo 
scadere del tempo; su cerner 
calciato da Vetrano. ha ripreso 
Cinesinho. che con un tiro ad 
effetto ha sorpreso Da Pozzo. 

fianco Rivera o Sani correreb
be il rischio di esaurire "Uni 
energia dietro palloni-fanta
sma e. certamente, sognereb
be anche dei goals 

Ieri Ilitchcns è stato ammi
revole. pur sbagliando molto 
conte sempre da quando ò al
l'Inter. E* stato ammirevole 
perche ha lavorato sodo (da 
qui gli errori: chi non lavora. 
ovviamente, non ne commet
to) o perchè ha saputo scrol
larsi di dosso il «< complesso 
Jalr»-. l'ultima divertente tro
vata di Herrera in fatto ri i 
psicologia. 

Dopo il goal di Corso, l'in
glese ita perduto quota e la 
Inter, di colpo, è diventata una 
squadretta senza capo nò co
da. facile preda del centro
campisti vicentini, mernvlglla-
tlssimi essi stessi di dominare 
la scena a quel modo. Spiega
zione: Dolchi e Suarc/, sin rial 
liscino d'iniz-io. erano come se 
mai fossero esistiti. Di Dolchi, 
« alias Maciste -, conoaceva-
mo la precarietà della condi
zione. dovuta al servizio mi
litare che lo obbliga a sec
canti andirivieni e alla man
canza di un allenamento serio. 
Ma la « defaillance - di Sua-
rez ò stata addirittura clamo
rosa: lento, assente, fiacco, 
- Iitilsito •• è stato di gran lun
ga il peggiore. 

Con i due •uiominl-chinve» 
in siffatta forma non può dun 
que stupire la nuova, deso
lante prova dell'Inter: Herre 
ra. anziché illudere se stesso 
a gli nitri, con l'osservazione 
che la squadra ha guadagna 
to tre punti in due partite e 
che perciò va nel migliore dei 
modi. dovrebbe seriamente 
pensare a risolvere 1 gravi 
problemi dell'Inter, che, di 
questo passo, il cammino sa
rà prevedibilmente penoso. 

L'abulia di Suarez o la for
ma fallimentare di Dolchi han
no pesato sul rendimento di 
tutti, da Dettini. a Bicicli, a 
Corso che ieri è parso per la 
verità, leggermente più pron
to e volenteroso. In difesa, In
genuità e coso discrete in tut
ti, escluso Guarnerl, «sopper» 
meravigliosamente in palla, for
midabile negli anticipi e ad
dirittura fenomenale nei ri
lanci. 

Mancava Maschio, si dirà. 
ma il rilievo non conta in 
(pianto l'argentino sarebbe sta
to schierato a interno di pun
ta e la situazione non sarebbe 
gran che cambiata. Ora si spe
ra che, tornando in squadra, 
Maschio venga adoperato per 
ciò che è: un centrocampista di 
stile e di talento. L'Inter ne 
ha urgente bisogno per ovvia
re al più importante <e più 
inaspettato) dei suoi parecchi 
problemi. 

Il Vicenza ha perso e. tutto 
sommato, ben gli sta. vista la 
paura con cui ha disposto le 
proprie bntterie. Non sì ri
nuncia aprioristicamente alla 
lotta conio ha fatto Scopigno 
senza poi trovarsi con le pi
ve nel sacco. Con un briciolo 
di audacia. I berici avrebbero 
pottuto raccogliere i frutti dr»l 
gran gioco di Puaia e di Ver-
nazza. 

L'Inter ha avuto una parten
za-razzo ed b andata a rete su
bito con un'azione da manuale 
Hltchens . Corso . Suarez -
Bettinl conclusa da Bicicli. 
ma l'ala era in *• of/side - e 
Sbardella ha detto di no. Fuo
co di paglia, che presto si e 
piombati in un avvilente tran-
tran. degno di una gara di fi
ne campionato. 

Humberto (fi") sbaglia la ven
detta mancando un pallone 
d'oro centratogli da Menti: po'. 
(18") Liiison non trattiene un 
debole •• destruecio - di Corso 
e Bicicli manca la respinta. 

I nerazzurri falliscono la più 
incredibile occasione al 2<": 
Bettini si destreggia in area 
e tira. Luison si tuffa e non 
trattiene. Hitchens sopraggiun. 
gè e Corso lo ostacola: risul
tato- la palla va a lato con tut
ta la porta sguarnita 

Ripresa: Manca Hitchens il 
goal CI') tirando a lato da po
sizione proibitiva: Puia (5*) 
gela il sangue a Buffon de
viando di poco oltre la sbar
ra una palla centrata da Ver
na/./.»: Menti (7"> conclude ma
le un assolo O K 

All'8" il goal, un goal rachi
tico come la part.ta. Punizio
ne dj Sinrc7. Bettini d: testa 
devia all'indiotro. ILtchons 
entra in ritardo confondendo 
Luison e Corso di testa fa 
centro (forse in fuori-gioco). 

Si attende che il Laneros*: 
si scopra per rimediare alla 
frittata ma I biancorossi con
tinuano a coprirsi ouasi fos
simo in gennaio L'Inter non 
chiede d; meglio e la tristissi
ma gara finisco a fischi. 

Rodolfo Pagnini 

Dopo il pareggio di Tacchi 

valanga 
rossonera 

i marcatori 
3 RETI: Rivera (Mila): Cal-

vanese (Catania); 2 RETI: Me-
rrthrttl (Atalanta), Panciuti 
(Bolojrna), Nlrlsen (Boloj-n.*). 
Germano (Milan), Jontion (Ro
ma), Locatelll (Torino). Teseo-
ni (Venezia); 1 RETE Domen-
Rhlnl (Atalanta), Colombo (Ata-
lanta), Peranl (Bolojrna), Mila
ni (Fiorentina), Bean (Genoa), 
Cono (Inter), Del Boi (Juven

tus), SUort (Ju\enttisl. Pwja 
(Vicenza). Glagnonl (Mantni-.n. 
Altaflnl (Milan). Barison (Mi
lani. Mora (Milan). Tln.iz/I 
(Modena), Vetrano (Modena), 
Cinesinho (Modena). Tacchi 
(Napoli), Menlchelll (Roma), 
Da Silva (Sampdorla), Toschi 
(Sampdorla), Mastri (Spai), 
Bui (Spai). Dcll'Omodarme 
(Spai) e Raflln (Venezia). 

S A M P D O R I A - F I O R E N T I N A 1-0 — Il brasi l iano del ia S a m p Da S i lva (a destra) 
impegna con un gran tiro al volo 11 port iere viola Sarti ( te lefoto) 

Ha deciso una rete di Toschi 

I viola in crisi 
cedono alla Samp 

SAMPDOHIA: Battara. Vin
cenzi, Maniconi; Bergama
schi, Bernasconi, Delfino; 
Toschi, Toro, Da Silva, Bri-
Rhentl, Maestri. 

FIORENTINA: Sarti, Mala-
trasl, Rnbottl; Rlmbaldo. Gon-
flautini. Marchesi; Ilamrln, 
Pcntrclll. Milani. Dell'Angelo, 
Conelln. 

ARBITRO: Rigato di Me
stre. 

MARCATORI: Toschi al 19* 
del primo tempo. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23. 

• Riiiiboi'cali'rì Ir maniche — 
iveva ord:n ito Valcareggi ai 

suoi uomini - e combattete*. 
Cosi /Ninno fiiffo. j fiorentini: 
ma con un disordine ed una 
sprorrcd«Icrr,j tuli, da iiopuri-
rf una riiirrii(I <!, sbandati in 
balia della tempesta, a bordo 
di un rasri\''o che fa acqua da 
tutte le pari: 

F. non M Iraintenda. perche' 
la tempesta non era affatto pro
vocata dalla Sampdorìa. Ma da
gli stessi fiorentini che hanno 
alitato le acque cosi in malo 
modo da restarne etsi stessi im
pegolati in>-\orabdmrnte. su
bendo una rete che. seppure ec
cellente nel!,! costruzione, è una 
colossale aterina ni disordinati 
difensori ru^'.a «*d al loro ini-
bambo?a/o portiere. 

// risultato è tutto qui: 1-0 Ed 
in r.s->.o <- naufragata l'intera par
tita. senza oririre allo spettatore 
nessun guizzo di rnmz'.or.r o di 
ammirazione prr le manovre 
corali delle due avtaaomstc 
Spunti inJii-iduali sì. ci sono 
stati, ma no'i sono affatto suf
ficienti a cancellare il deludente 
spettacolo complessivo Ixi Fio
rentina. la dati a ca<a Castel
letti e Pcjriv. li ha sosiimiti con 
Robolti e Pentrelli. Il primo, ha 
detto Va'.carcgji, per consenti
re un nortiLile avvicendamento 
dei difensori, tutti di eguale le
vatura; il \ccondo per punire 
Petris del nebuloso eso.dio ca
salingo e al tempo stesso per 
affiancare ed Ilamrin un uomo 
esperto come PenlrcUi. che .-op
pia comprenderlo e.i appoggiar
lo conrrnirnfrmcite In teoria 
(così come han.io affermato 
quanti avevano visto la Fioren
tina battuta dal Mo feria do
menica scorsa) l'esperimento 
poterà essere t-alùfo. spreial-
mcnte in pr.ma linea 

In pratica molto meno IT ba
stato che Marocchl si piazzasse 
come un'ombra su tfamrm. per
ché tutto il congegno r ida si 
inceppasse 

ììamrin fi stato brarissimo 
anche se troppo solo, e merita
va migtior fortuna aìlorquaiido 
al 17' della ripresa, scavalcato 
il suo irriducibile angelo custo
de e. in secon-ia battuta, il * li
bero • Bernasconi, sì è presen
tato tutto so'o doranti a Rattara 
calciando però maldestramente. 
per troppa precipitazione, a la
to Ed anche Pentrelli ha sapu
to. in alcune occasioni, dare 
sfogo alla sua classe. Come ai 
23' del secondo tempo, quando 
su serririo di Uamrin si e in
cuneato nelle maglie della ro
busta difesa blucerchiala ed ha 

battuto Battara in uscita. Ma-
rocchi è però giunto puntuale 
all'appuntamento con la palla. 
prima che essa varcasse la linea 
di porta, ed ha liberato in ro
vesciata. 

Tutte qui. in sostanza, le pe
ricolose orioni degli ospiti. 

^ta molto meglio non sono 
riusciti neppure a fare i padro
ni di casa, anch'essi abbarbicati 
ad una formula rinunciataria. 
con i soli firighenti e Da Silva 
in prima fila e tutti gli altri 
indietro, a far la spola finché 
c'è fiato. Per fortuna di Clerici 
fé della Sampdorla) tra i blu-
cerchiati ci sono giovani all'api
ce della forma atletica, come lo 
instancabile Delfino e Vintra-
prctulentc Toschi (olire ad un 
grandissimo Toro) capaci di 
tamponare tutte le possibili /al
le. altrimenti il congegno ci pa
re alquanto delicato e. col pas
sar dei minuti, denuncia qual
che preoccupante scricchiolio. 
tanto da richiedere rarrctramen-
fo anche di lìrighenti. gettando 
il solo Da Silva in pasto ni di
fensori viola. 

In queste condizioni non c'è 
spettacolo, non c'è gioco, non 
c'è soddisfazione e non ci sono 
reti. I tiri bluccrchiati in porta 
si contano sulla punta delle di
ta di una mano 

La Sampdorìa è, per ora, un 
grande Toro. Cietrler, In tribù 
«a, ci dfeera ammirato: "Met
tetegli pfeino Hamrin e vedrete 
che spettacolo! -. Ma Hamrin 
era dalla parte opposta ed i sa
pienti lanci del cileno erano 
troppo spesso sprecati. Una sola 
volta l'intelligenza del • diretto
re d'orchestra - è sfata sfruttata 
abilmente dallo scattante Toschi 
(erano appena trascorsi dician 
nove minuti di gioco e l'atleta 
era nella pienezza atletica); ed 
è stato gol: l'unico della giorna
ta. Toro, che calamitava tutte 
le palle che stazionavano nella 
zona centrale del campo (ren
dendo improbo e vano lo sfi
brante lavoro del volenteroso 
Dell'Angelo), raccoglie la sfera, 
araiua di alcuni pni*?. fìnge di 
tirare e -taglia- con l'estremo 
del piede spiazzando l'intera di
fesa e porgendo a Toschi che, 
di scatto, si incunea in arca e 
spara basso, lasciando Sarti al
locchito Toro darà ancora spet
tacolo imitato, in tono sensibil
mente minore, da Hamrin. dalla 
parte opposta della barricata. 
Ma saranno le sole cose belle. 
gli unici sprazzi di luce di una 
partita che più buia non po
teva essere. 

Due reti di Rivera e una di Altafini, Ba
rison, Mora - Maldini e Sani tra i migliori 

Stefano Porcù 

Contro la Spai (2-2) 

Solo un'autorete 
ferma il Catania 
SPAI.: Bruschini; Gorl, Boz-

zao; C a p p a . Cervato. Riva; 
Dell' Omodarme, Ma»sel. Rnl, 
Micheli. Waldner. 

CATANIA: Vavassort; Glava-
ra., Rambaidrlli; Corti, Bicchie
rai. Bcnagll*; Vijtna, Szvma-
nlak. Calvanese. Milan. Prenna. 

ARBITRO: De Marchi, di Por
denone. 

MARCATORI; nel primo tem
po: al 6' CaUanese; nella ripre
sa: al 19' Bnl. al 35* Calvanese 
e al 3T Rrnac.lla (autogol). 

FERRARA. 23 
Nella prima partita casalin

ga. la Spai ha concluso con un 
pareggio piuttosto fortunato lo 
incontro con il Catania. Il Ca
tania. infatti si è dimostrato 
assai superiore alla Spai, sia 
come volume di gioco, sia per 
preparazione atletica ed è sta
to bloccato sola da un'autorete 
di Benaglia. Corsi e Benaglia 
hanno dominato nel primo 
tempo la zona di centro cAm-
po, cancellando Massei e Mi-
chelll. mentre Calvanese e Vi
gni all'attacco portavano lo 
scompiglio nella retroguardia 
spallina. 

Nella ripresa, il volto della 
partita e notevolmente cambia
to. La Spai sì è rianimata e 
si è portata numerose volte al
l'attacco, mentre il Catania, per 
difendere il vantaggio acquisi
to. si è chiuso :n difesa 

Ecco le azioni dei gol. 
Al 6' del primo tempo, dopo 

una serie di calci d'ansolo bat
tuti dal Catania. Szymaniak 
dalla bandierina lasciava par
tire un tiro che sorprendeva 
la difesa della Spai: Calvane
se raccoglieva di testa e piaz
zava alle spalle dello spiazza
to Bruschini Al 35" Prenna se
gnava ancora per il Catania. 
ma l'arbitro.annullava la rete 
per fuori gioco. 

Nella ripresa, al 20' primo 
gol per la Spai. Il centravanti 
Bui. dopo una bella azione, in
saccava alle spalle di Vavas-
sori. Al 35' Calvanese calciava 
in rete un pallone che Cervato 
aveva sottratto n Bruschini in 
uscita. Al 37' Dell'Omodarme 
sparava un forte tiro, che Be
naglia, in corsa, deviava invo
lontariamente in rete. 

NAPOLI: Ponici, Molino, 
Mlstonc; Glrardo, Gatti, Co-
relll; Mariani, Ronzon, Cane, 
Fruschlnl, Tacchi. 

MILAN: Ghezzl, David, Ra
dice; IMvatelll, Maldlnl, Tra
palimi!', Mora, Sani, Altafini, 
Rlvera, Uarison. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI: nel primo 

tempo: al 20" Rlvera; al 2" 
Tacchi; nel secondo tempo: 
al 29' Mora; al 31' Barison; 
al 36' Rlvera; al 43' Altaflnl. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

E" stata una partita di cal
cio, pur entro certi suoi mo
desti limiti, fino alla mezz'ora 
della ripresa; fino a quando, 
cioè, il guizzo di Morn ha 
procurato la seconda rete al 
Milan, spezzando quel fl]0 di 
equilibrio che la difesa del 
Napoli disperatamente cerca. 
va di mantenere 

Dopo quella rete, si è trat
tato solamente di un fatto ri
dicolo: il Milan. senza correre 
e senza forzare, dilagava nel
l'area del Napoli ed arrivava 
a rete con facilità irrisoria, 
addirittura inaspettata. Il Na. 
polì non esisteva più. E cosi, 
gli uomini di Rocco che non 
poco avevano fatto soffrire il 
loro allenatore per più di un 
tempo e mezzo, si sono ri
trovati alla line con un botti
no superiore alle aspettative, 
ma superiore ai reali meriti 
messi in mostra. 

Eh, già. perché il Milan, 
dopo la botta e risposta ini
ziale, non ha mai forzato il 
ritmo. Si è limitato n control
lare la partita; e siccome dal
l'attacco del Napoli pochi era
no i pericoli che potevano ve
nirgli. è chiaro che questo 
euo atteggiamento e la len
tezza quasi esasperante con 
la quale si muoveva, ha costi. 
tuito una mezza delusione per 
quanti erano accorsi a ve-
-derlo. 

La difesa era ben registra
ta e Maldini sfoggiava disin
voltura Q autorevolezza. D'al
tra parte, aveva poco da fare: 
il Napoli aveva nuovamente 
schierato Cane a centro avan. 
ti, ed a fare la guardia allo 
spaesato negretto era suffi
ciente il tranquillo Pivatelli. 

A centro campo, però, il Mi. 
lan stentava parecchio con un 
Sani giudizioso ma lento e ri
dottosi a giocare in uno spa
zio ristrettissimo. Ma stenta
va pure, il Milan, perché in 
quella zona il Napoli aveva 
creato una fitta rete per in
trappolarvi gli avversari e 
tentare di resistere quanto più 
a lungo possibile. La dispo
sizione tecnica del Napoli, pe
rò, con Ronzon e Corelli al
ternatisi nel compito di bat
titore libero, sembrava essere 
saltata appena dopo venti se
condi di gioco. C'era stata la 
palla al centro, poi era finita 
a Mora o quindi su un'incer
tezza di Gatti, entrava in pos
sesso dj Rivcra: due passi, il 
tiro e la prima rete era fatta. 
Gli 80.000 presenti si chiude
vano in un pauroso silenzio, 
un silenzio che si trasformava 
pochi attimi dopo in un in
credibile boato allorché, su 
azione Gatti - Mariani, Tacchi 
(complice un errore di Mal
dini) la piccola ala poteva 
adagiare in rete un pallone 
del pareggio. 

Niente dj compromesso, dun
que, per il Napoli. Poteva 
continuare a sperare nella ri. 
gida applicazione di uno sche
ma prevalentemente difensi
vo. All'attacco arrivavano so
lo palloni impossibili, per un 
Cane che non ha ancora as
similato il nostro gioco e che 
per conto suo già mostra evi
denti limiti. Sj sganciavano a 
turno, una volta Ronzon, una 
volta Corellj e cercavano di 
imbastire qualche azione con 
Tacchi e con Mariani, ma era 
troppo facile per i difensori 
rosso-neri disimpegnarsi da 
tentativi cosi avventurosi. 

Piuttosto che faceva il Mi
lan all'attacco? Poco o niente, 
perché aveva preferito ada
giarsi su un ritmo tranquillo 
né mostrava di avere ancora 
raggiunto una perfetta carbu. 
razione. Pochi momenti di bei 
gioco, rare manovre brillanti 
ed efficaci. Questo è tutto, 
Eppure bastavano questi po-
chj momenti per far scric
chiolare l'apparato difensivo 
del Napoli, chiamando in cau
sa un Pontel a volte preciso 
e tempestivo, a volte incan
tato e sfortunato. 

La ripresa iniziava con una 
perfetta intesa Sani - Altafini 
che sì concludeva sul fondo 
di poco. Poi era il Napoli a 
rischiare qualche tentativo di 
offesa, ma la partita in so
stanza riprendeva presto la 
fisionomia del primo tempo. 
Le due squadre piuttosto guar
dinghe, per niente lanciate e 
decise a darsi battaglia fino 
in fondo. Forse il pareggio 
e ra un traguardo dignitoso per 
entrambe. 

Era chiaro insomma che lo 
equilibrio difficilmente si sa
rebbe rotto, se non fosse so
pravvenuto qualche colpo 
mancino se una delle due 
squadre ncn avesse ceduto in 
stanchezza. Nell'uno caso o 
nell'altro era il Napoli quello 
che aveva maggiormente da 
temere. E difatti il colpo man. 
cino veniva puntuale alla 
mezz'ora: Radice dalla sini-i 
stra traversava su Altafini i 
che strettamente marcato era | 
nell'impossibilità di saltare. 
Mistone ingannato si lasciava 
sfuggire la palla e Mora che 
n o i si aspettava tanta manna 
dal ciclo scattava decisissimo, 

mn appena in tempo per saet. 
tare in rete. 

A questo punto la partita 
era bella e conclusa. Il Na
poli si arrendeva senza discre
zione e quando ancora qual
cuno dei suoi cercava di op
porsi agli avversari rischiava 
delle brutte ligure. Due minuti 
dopo il goal di Mora, veniva 

Suello di Barison: corner di 
ivera, correzione di tosta di 

Mora, facile conclusione di 
Barison. Quindi al 30' una scc . 
na comica: Rivera in area ini
ziava un batti e ribatti con i 
difensori napoletani e nessu
no di loro elle provvedeva a 
lanciare lontano o fuori quel 
pallone. Finché lo stesso Ri-
vera quasi cadendo al terzo 
tentativo riusciva a mandare 
in rete fra l'ilarità di 80 mila 
spettatori. 

Tra queste due roti c'è sta
ta una rabbiosa punizione di 
Tacchi parata con le ginoc
chia da Ghezzi. 

L'ultima rete la otteneva 
Altafini su un errore di Mi
stone. Egli faceva tutto con 
calma e avvicinatosi a Pon
tel. lo batteva tranqullla-
imnle . 

Se il Milan avesse ancora 
forzato un poco, altre reti an. 
cora avrebbe potuto segnare. 
Inutile quindi un discorso su 
questa partita. Il Milan è gin 
una squadra c h c fa paura, in 
quanto riesce a realizzare 
goal a ripetizione; ma è tutta
via una squadra che ancora 
deve essere registrata alla 
perfezione. 

Sul Napoli, poco da dire: 
tutto da rifare. Punto e basta. 

Michele Muro 

DALLA 
TERZA 
Bologna 

e andò un organizzato e posi
tivo contropiede. 

Al 5' il Venezia è stato tra
fitto da un goal di Pascutti ed 
ha messo allo scoperto i suoi 
limiti e difetti. Nella necessità 
di recuperare, la squadra la
gunare si e esposta ingenua
mente alle azioni rossoblu in 
contropiede facendosi ancora 
colpire ed ormai senza alcun 
rimedio. Nella pressione insi
stente. quanto senza idee e pra
ticità, il Venezia ha rivelato 
un attacco macchinoso ed ad
dirittura fumoso in Pochissimo. 
I difensori neroverdi. se ap
parivano tenaci nel contrastare 
i rossoblu uomo contro uomo. 
sono apparsi tutti vulnerabili 
da avversari che manovravano 
con intelligenza. 

Dopo che il Bologna ha messo 
al sicuro il risultato, ha posto 
in vetrina xin Haller prestigioso 
e brillantissimo, un Pascutti 
esecutore abile e nel - concer
to - e negli «asso lo- ; un Niel-
sen pericolosissimo; un Renna 
tenace o redditizio e. finalmente. 
un Bulgarelli che. dopo un ini
zio incerto, ha trovato vena e 
pos.ztone buona. 

Da questo complesso si ^ 
ascoltata della musica che solo 
una grande orchestra notpva 
offrire: in parole chiare si è 
visto del bei gioco ed una 
squadra di grande rispetto. 

In definitiva, sono stati ì ros
soblu ad essere i più perico
losi: del resto, anche la cronaca 
essenziale della partita Io di
mostrerà. Al 5* il lucidissimo 
Fogli serve Haller. che scam
bia con Pascutti: centra il te
desco. devia Carantmi. non 
arriva Nielsen, ma è pronto 
Pascutti. che da pochi passi 
mette in rete. 

Il Venezia reagisce con mol
ta volontà, ma il suo gran da 
fare si risolve in un tiro fuori 
di Rafiìn. e in altri di Bartìi 
e Sant-.steban Quando rispon
de te non raramente). ;1 Bo
logna dà : brividi ai difensori 
lagunari" le azioni sono rap.de 
e pericolose, tanto è vero che 
al 25" N'ielsen fallisce :1 bersa
glio di poco, e al 34' un per
fetto centro di Bulgarelli. rac
colto al volo da Pascutti. esce 
alto. Preso d'infilata dopo una 
parata compiuta da Santarelli 
su tiro di Bartù. ,1 Venezia 
subisce la seconda rete. 

Al 3iV Renna in azione è 
fermato fallosamente da San-
tisteban: batte la stessa ala 
destra a N.elsen che. di destro, 
con un t:ro diagonale, batte 
M&gnanim. 

Da ogni azione :i Bologna 
crea la situaz.one per realiz
zare. e al 43', dopo Nielsen. 
Renna, tutto libero, sbaglia la 
facile cor,clus.or,e 

Al 44" l'unica occas.one d'oro 
per :1 Venezia: Frascoli a San-
t.steban lanciato, ma Santa
relli esce e salva un probabile 
goal Sicuri dvl risultato, nella 
r.presa i bolognesi g.ocano sul 
velluto Lavoro per Magnanim. 
faiio d. Teseon. per fermare 
Bulgarell, e al lfi . grosso er
rore dell'arb.tro Jonn: Haller 
a X:eìsen. che finta e s: libera 
d. Carantm. entrando .n arca. 
ma Tesconi e :1 nied ocentro 
vcnez.ano atterrano il danese 
Rigore? Jonni concede »nvec« 
la puniz.one dal l.mito 

Al 2G' az one di Bulgarelri 
che chiama Haller alla colla-
boraz.one; il tedesco, dopo woa 
elegante - g.ostra -, serve una 
palla doro a Nielsen che. eal
mo, realizza facilmente: S • 0. 
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